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LaboratorioArtistico-Espressivo
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Laboratorioartistico-espressivo:“LABORATORI…amoLATERRACOTTA”


PREMESSA

.
La finalità principale della scuola è quella di garantire a tutti gli alunni il raggiungimento delmassimogradodiautonomia,perdiventare futuri“uominiecittadini”.
Questo principio mette in evidenza che la scuola deve essere in grado di rispondere con buonaqualitàformativa,diindividualizzareinmodosufficiente,diincludererealmentenellavitascolastica dell’apprendimento e delle relazioni, con risposte formative adeguate ed efficaci, tutti glialunnicondifficoltà.
Qui stal’esigenzadell’inclusionedipoterrispondereconun’individuazione“sufficientementebuona” a tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali nell’ottica che,in prospettiva, tutti glialunni, qualunque sia la loro situazione di funzionamento possano raggiungere il loro massimopotenziale diapprendimentoedipartecipazione.
La scuola come ambiente educativo e di apprendimento e il clima sociale positivo sono elementiportanti di un’azione educativa volta ad arricchire il processo di sviluppo della personalità in etàevolutiva e adarginare glieffettidideprivazioniculturali,affettivee sociali.
Per corrispondere ai bisogni, alle peculiarità, agli stili cognitivi e alle motivazioni di ciascun alunno,occorre predisporre itinerari di rinforzo, di integrazione, di compensazione fondati sull’interazioneverbale,surelazionisignificativee suunadidattica “sumisura”.
Ciòpresuppone:l’adozionedistrategiemetodologicheindividualizzatee,nelcontempo,socializzanti, attraverso attività di gruppo; la flessibilità di procedure; l’attivazione di processi diinsegnamento-apprendimento che muovano da problemi da risolvere con la mobilitazione dellacreatività el’assunzionediresponsabilità.
La nostra scuola, dunque, si è orientata in senso qualitativo come comunità educante finalizzata nonsolo a “far conoscere”, ma anche a “far crescere”, attraverso la didattica laboratoriale, con progettiintegrati per sperimentare modelli apprenditivi che superino quelli del tradizionale fare scuola; inquest’ottica siinserisceilprogetto:“LABORATORI…amoLATERRACOTTA”.

MOTIVAZIONEDELLESCELTEOPERATE

Sempre più spesso si sente parlare di creatività: creatività nell’innovazione tecnologica, creativitànel campo dell’alimentazione, creatività nel mondo delle arti vecchie e nuove (cinema, danza, . . . ).E’ importante promuovere, sviluppare e coltivare nei ragazzi una propensione al pensiero creativo eall’innovazione,siadisensibilizzareilmondodellascuolasull’importanzadicreativitàeinnovazione per il futuro della nostra economia. “Coniugareinnovazione con creatività significasaperfare un mix di tante competenze complesse: dall’usointerattivodegli strumenti tecnologicialla passione per il nuovo, dalla versatilità all’emozione per le cose belle, dall’inclinazione per ilproblemsolving al piacere della cultura teorica, dall’abilità nel produrre pensiero divergente etrasversale alla sensibilità per il sapere immateriale”. Innovazione e creatività richiedono l’umiltàdella ricerca,lavoglia di ricominciare dopo ogni sconfitta,lavalorizzazione delleesperienzequotidiane, il riconoscimento di un’idea nuova, la capacità di individuare l’elemento critico di unprocesso.Nelmondodellascuola,enonsolo,maintuttigliambitieducativilarealtàsirispecchiain due dimensioni: da un lato la realtà di cui sono portatori gli studenti, con il loro mondo diesperienze, stimoli, conoscenze e competenze extrascolastiche di natura complessa; dall’altroisaperitradizionalidellascuola,classificatisecondolamolteplicitàdellediscipline,staccatidall’attualitàdellaricercaedaglisviluppicontinuichesirealizzanonegliambitiscientificicorrispondenti.

Ecco perché ci è sembrato necessario oggi proporre una Scuola della Creatività.
Perché il mondo della scuola si sentasollecitato a una riflessione pedagogica, e successiva ricaduta in termini di didattica, sul valoredellacreativitàcome“capacitàdicreareediinventareconliberafantasia,comefertilitàd’immaginazione,originalità,operositàdinamica”.

Già oggi la scuola riesce ad arricchire la propria offerta formativa con attività laboratorialiche hanno il pregio di avvicinare i bambini prima ed i ragazzi poi ad una manualità altrimentiadessiilpiùdellevolte sconosciutaopocopraticata.

Spesso si tratta di esperienza condotte con pregevole impianto didattico, con l’entusiasmo chesolitamenteaccompagnal’insegnantenelrapportoconl’alunno,maaltrettantospessositratta di esperienze episodiche, slegate rispetto ad un’attività didattica che privilegia il solco diesperienze noteeconsolidate.

Ciòchevogliamointrodurrenoi conquestolaboratorioèl’ideacheanchefacendo“lezionenormale”, anche svolgendo un programma di routine, si possa introdurre la dimensione “creativa”come approccioallaconoscenza e comemodalitàdiesperienza.

Creatività vuol essere l’opposto di quella naturale inerzia del pensiero che ci porta a ricorrere asoluzioni già sperimentate, a spiegazioni già consolidate, a ragionamenti già utilizzati, secondo unalogica di trasmissione di un sapere costruito su soluzioni standard: definizioni, leggi, principi, teoriee tutto ciò che serve per interpretare il mondo, per controllarne gli eventi, convenzioni e valori perorientarcinell’azioneeneirapportisociali.

Creatività vuole contrastare un pensiero tendenzialmente inerziale che si trova a disagio nel mondod’oggi. Una didattica della creatività non è una didattica da aggiungere o affiancare in particolaricasi alla didattica ordinaria,ma è semplicemente la didattica che rivolge particolare attenzione ecura allaformazione delpensieroedellasuacreatività.


“LABORATORI…amoLATERRACOTTA”


Daquinascel’ideadicreare, con materiali come l’argilla o la pasta di sale. Attraversoquesto laboratorio viene offerta ai ragazzi la possibilità di realizzare dei lavori completi benrifiniti,cheligratificanoe dannolorounamigliore percezione disé.
Per i ragazzi che per la prima volta si avvicina a questo mondo è una continua scoperta, è comeriuscire a trovare un “canale” nuovo in cui esprimere tutto ciò che, per varie difficoltà concrete epersonali,nonriesceadesternare.
In questo contesto l’inserimento di alunni con Bisogni Educativi Speciali rappresenta il momentopiù significativo in quanto promuove l’educazione integrale dell’alunno potenziando il processo diinclusione attraversoiseguentiOBIETTIVI:
· Crearepercorsidididattica inclusivaattraversoladidattica laboratoriale.
· Favorirel’integrazioneattraversouncanaleprivilegiato,quello artistico-espressivo;
· Favorirel’autostima.
· Sviluppare lacreatività.
· Migliorarelaconoscenzadellepropriepotenzialità,sperimentandodiversetecnichedilavorazione.
· Svilupparelacoordinazioneoculo-manuale.

· Favorirel’utilizzodellamotricitàfine.
· Utilizzarecorrettamenteglistrumentidilavoro.
· Progettareerealizzareautonomamenteunoggetto.
· Sviluppareilpensierodivergente.
· Favorirel’acquisizionediabilitàdiautoregolazionedelpropriocomportamento.
· Favorireilsuccessoscolasticodiognisingoloalunno.
· Prevenire situazionididisagio.
· Prenderecoscienzadiséedellepropriecaratteristiche.

FINALITA’:

Recuperoe/osviluppodellecompetenzeemotive,sociali,culturalierelazionali.


· Stimolare lacreativitàelaprogettualitàcooperativa;
· Sviluppareepotenziarelasocializzazione;
· Sviluppareepotenziarel’autonomiaorganizzativaedespressiva;
· Sviluppare ilprocessod’integrazione/inclusione;
· Svilupparelo spiritocritico operativo,valutativo edorientativo;
· Sviluppareilpensierodivergente.

CORRELAZIONIDISCIPLINARI:Interdisciplinare.


METODOLOGIA DI INTERVENTO:il laboratorio tende ad incoraggiare, attraversola tecnicadi lavorazione della Terracotta, l’espressività spontanea degli alunni. Le attività saranno strutturateperstimolareglialunniascegliereedutilizzareadeguatamenteformati,oggettiecoloririorganizzandolipercreareunprodottofinito.
Ilprogettosaràrealizzatosecondolametodologiadelledinamichedigruppospecifichedell’epistemologia delle discipline che al contempo permettono lo sviluppo di competenze socio-relazionaliegarantisconoilcontenimentoaffettivochesoventeincidesignificativamentesulprocesso diinclusionesociale.Sarannoattivate modalità dicooperativelearning.
SOGGETTICOINVOLTI: n.02Docenti: N.01 Esperto - edN.01 Tutor 





SPAZI,STRUMENTIEMATERIALIUTILIZZATI:
Glispaziutilizzatisarannoquellidelleaulescolastiche.
E’necessariofornire aglialunniiseguentistrumentidilavoro:
· Argilla,coloriacrilici,pennelli.
· Farina, sale e colla vinilica.

VALUTAZIONEEVERIFICA:
· Oggettiditerracotta;
· Oggetti di pasta di sale
· Creativitàdegli oggetti;
· Accuratezzanell’esecuzione.


Sarà cura dei docenti coinvolti monitorare le attività e valutare la riuscita del progetto. Ilprogetto prevede come step finalel’allestimento e esposizione deimanufattirealizzatidaglistessialunni.

DOCUMENTAZIONEEPUBBLICIZZAZIONE
Al termine del laboratoriosi prevedela realizzazione di fotoda inserire nel sitodell’ Istituto.

TEMPI:Ottobre/Novembre
Gliincontrisaranno 2/3oresettimanali (in base alle esigenze degli alunni).


ANALISIDELL’EFFICACIA


· Miglioramentodellaqualitàdell’inclusione.
· Miglioramentodelleperformanceindividuali.
· Grado disoddisfacimentodeibisognieducativirilevati.
· Superamento delle principali carenze per ciascuna delle aree interessate: percettiva, ricettiva,espressiva e dell’autonomia,relazione,cognitiva).
· Miglioramentonegliapprendimenticurriculari.
· Maggioresensodicompetenza.
· Maggiorecapacitàdiriflessione.


LaDocente Esperto
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